
POLITICA INTERNA 

Il convegno dell'area Zac 
si conclude mettendo 
la sordina alle critiche 
per l'ex segretario de 

«Se noi dicessimo no, 
il governo Andreotti 
non durerebbe nemmeno 
un minuto di più» 

De Mita e Martinazzoli 
«Tra noi niente processi» 
«Tra di noi diventa nfenmento chi propone qualco­
sa, e quando questo accade non si può prevedere» 
De Mita arriva a Lavarone e rivendica la leadership 
del gruppo Martinazzoli gli muove critiche, ma non 
ne discute il ruolo La posizione dell ex segretano 
resta debole, ma debole è la linea dell'intera area 
Zac, che con il leader bresciano minaccia «Se dicia­
mo no, questo governo non dura un minuto di più» 

DAL NOSTRO INVIATO 
F U M I C O O f R t m C C A 

M LAVARONE. «Io sono tra 
quelli che ritengono che la so­
luzione adottata in Coniglio 
nazionale è giusta Quando il 
discorso di De Mita importan 
te contiene come parola 
chiave npetuta venti volle la 
parola preoccupazione che 
riguarda il futuro e non il pas 
sato io dico che su questo 
non si può sancire una rottu 
ra» Mino Martinazzoli la mette 
cosi meglio di come è finito 
per la sinistra il Consiglio na 
zionale non poteva finire Ma 
il problema non è la sua con 
clusione bensì 1 avvio cioè 
I aver voluto cercare lo scon 
tro partendo ali attacco con 
lance spuntate ÈI attesa ine­
vitabile cntica a Cinaco De 
Mita che siede sereno a fian 

co a iui alla tribuna di questo 
ultimo giorno di convegno a 
Lavarone Una cntica dopo la 
quale perù Martinazzoli non 
presenta a De Mita la richiesta 
di conto» «Amici - dice I set 
te anni di De Mita ti vogliono 
mettere tra parentesi gli altn 
Se ci stiamo anche noi stia 
mo freschi « De Mita parlan 
do subito dopo di lui incassa 
questo risultato e nngrazia 
•Con Mino e con il suo discor 
so oggi c e il massimo di 
identità* dice E quanto alle 
polemiche di questi giorni ai 
«processi» annunciati e alle 
questioni di leadership awer 
te «Qui tra noi diventa nfen 
mento chi propone qualcosa 
e qu indo questo accade non 
si può prevedere» Un modo 

per dire forse che non si sen 
te leader a vita che sa che e è 
chi lo discute ma un modo 
anche per avvertire che non 
ha alcuna intenzione di mol 
lare finché non amvi qualcu 
no a proporre «qualcosa» di 
diverso e di più convincente 
di quanto ntiene di aver fatto 
finora lui 

Ed al fondo è propno que­
sto il vero problema della sini 
stra democristiana 1 assenza 
di una linea di una proposta 
che permetta di andare oltre 
1 «era De Mita» È da una tnn 
cea solo difensiva infatti che 
I ex segretano e Mino Marti 
nazzoli sparano le loro cartuc 
ce contro gli awersan interni 
ed esterni alta De <L ultimo 
Consiglio nazionale ha dimo­
strato che noi possiamo fare 
molto di più che andare al 
1 opposizione nel partito noi 
possiamo codeterminare la 
politica del partito - dice Mar 
tinazzoli Se noi diciamo no 
questo governo non dura 
nemmeno un minuto di più» 
Ma se la sinistra ha ancora 
questa forza - aggiunge sta 
volta in polemica con De Mita 
- «chi è portatore di una re 
sponsabilità cosi alta non può 
giocarla in termini futili o in 

consapevoli» 
Tener sotto scacco il gover 

no ma poi7 In due interventi 
molto simili tanto De Mita 
quanto Martinazzoli hanno 
chiaramente mostrato di non 
avere per il momento altre 
carte da giocare «Nella De 
non e è dissenso oggi - hanno 
confermato - sul fatto che I u 
nica alleanza possibile sia 
quella di pentapartito» Nettis 
simi sono stati nel definire 
fuon dalla realtà ipotesi di 
rapporti col R:i evocati qui a 
Lavarone da Bartolomeo Sor 
gè Leoluca Orlando e altn 
esponenti della sinistra de 
•Dobbiamo affrontare il tema 
del Pei senza buttare il cuore 
oltre la siepe - ha detto Marti 
nazzoli Una loro revisione è 
in atto ma non ne conoscia 
mo gli sbocchi La disconti 
nuità del nuovo Pei non ag 
gredisce I altro loro continui 
smo di fondo che la politica 
sia una nsposta totale Alla fi 
ne del processo potremmo n 
trovare un Pei per noi interlo 
cutore ancora più lontano" 
Duro quasi liquidatore il giù 
dizio di De Mita La polir ca 
comunista' Un misto di oppo 
sizione preconcetta e morali 
smo intollerante L insistenza 

sull urgenza di una nuova leg 
gè elettorale lascerebbe pen 
sare che forse è intorno ai te­
mi istituzionali che la sinistra 
de tenterà di ndare dinami 
smo alla propna iniziativa «La 
legge elettorale - ha detto De 
Mita - è oggi ciò che va rifor­
mato più rapidamente» Ma -
dopo i dietro-front dell anno 
scorso - su questo sarà me­
glio attendere poivenficare 

E se queste sono le difficol 
ta politiche della sinistra scu 
docrociata si capisce allora 
come 1 attesa «resa dei conti» 
dentro 1 area Zac sia confusa 
e faticosa e perché le cntiche 
mosse ten da Martinazzoli a 
De Mita siano per dir cosi 
•tecniche» più che politiche 
Ali ex segretano partito un 
pò scompostamente ali attac 
co di Forlani con quelle dimis 
sioni fatte subito nentrare 
Martinazzoli ha contestato 
«Quello che ci attende non è 
per nulla un assalto con ves 
siili e fanfare potrà essere di 
più un lavoro quasi carsico 
Non vi sono rivincite imme 
diate da cercare C è una testi 
monianza da far maturare e è 
in qualche misura - se sarà 
necessario - una resistenza 
da mettere in campoi De Mi 

Martinazzoli Mattatila e De Mita durante il convegno de a 
Lavarone 

ta voleva portare la sinistra de 
ali opposizione nel partito7 

Nessuno lo ha capito davvero 
E comunque Martinazzoli pa 
rafrasando Moro gli chiede 
«Ali opposizione di che7» De 
Mita a testimonianza della 
confusione che regna nelle fi 
le dell area Zac respinge una 
tale obiezione capovolgendo 
la questione e rampognando 
padre Sorge «Lidea dei pun 
delta sinistra che si isolano 
per non essere contaminati -
dice - non e una scelta è una 
dimissione è una rassegna 
zione» 

Comunque sia nonostante 
le gnda di guerra di peones ri 
belli anti De Mita I intervento 
di Martinazzoli non è stato 
I avvio di quel «processo a De 

Mita» che molti aspettavano 
•Di processo - dice - possono 
senvere ì giornalisti lo sono 
un politico » La posizione 
dell ex segretario è certamen 
te indebolita discussa ma il 
fatto è che ali orizzonte non si 
profila ancora alcuno che di 
chian esplicitamente di voler 
ne raccogliere 1 eredita E, an 
zi son quasi più aspre le pole­
miche tra i potenziali preten 
denti che quelle lanciate al 
I mdinzzo di De Mita len per 
esempio Martinazzo) ha li 
quidato cosi ta teona sulla tra 
sversalità di Gona definito 
uno che «dopo ogni tempora 
le democnstiano se ne va in 
giro con la lanterna a cercare 
le lumache trasversali della 
Democrazia cnstiana» 

Replica a De Mita: «Nel mio programma non c'è la litigiosità tra i partiti del governo» 
Padre Sorge? «Lo stimo, non ne condivido le idee». Risposta a Pei e Pri 

Forlanì serafico: «Sempre sì ricomincia» 
«Io non vengo alla Festa dell Amicizia per pole­
mizzare» Forlanì amva a Montecatini dopo lo 
«strappo» di De Mita Per ricucire? Dice «Il movi­
mento per il movimento ha scarso significato La 
Repubblica presidenziale7 Io ho parlato ma qua) 
cuno aveva le orecchie chiuse Rispetto padre 
Sorge ma non condivido le sue idee» Una nspo­
sta a La Malfa e una a D'Alema 
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PASQUALE CASCELLA 

Arnaldo Forlanì 

• MONTECATINI AI! improv 
viso amva Arnaldo Forlanì al 
la Festa dell Amicizia Per non 
tradire la sua nomea di *pom 
piere» e spegnere il fuoco ac 
ceso da Cinaco De Mila' Cosi 
sembra mentre si perde nel 
labirinto del palazzo dei con 
gressi «Come ha detto De Mi 
ta? Siamo solo ali inizio E va 
be siamo solo ali inizio Si n 
comincia7 Sempre si ncomin 
eia» dice il segretano de Allo­
ra f e Ila De è ancora scontro? 
Forlanì nsponde «Credete che 
sia venuto alla festa dell Ami 
cizia per polemizzare7 Io ere 
do nell amicizia» Ma il suo 
sorriso malizioso tradisce una 
gran voglia di mettere i pumi 
ni sulle i E alla fine parla 
sprofo idato nella comoda 
poltrona dell albergo pesan 
do le parole una per una 

quelle pacate come quelle al 
calor bianco 

Segretario, il Consiglio na­
zionale «I è chiuso airinse* 
gna dell'unita. Ma De Mita, 
non più dimissionario, pro­
prio qui a Montecatini na 
detto che la battaglia è an 
core aperta Che succede 
nella De? 

È bene che in un partito si n 
cominci sempre a riflettere e a 
confrontarsi L importante è 
che ci sia un impegno com 
plessivo doverosamente unita 
no Se è chiaro questo allora 
tutte le dialettiche diventano 
costruttive 

Dunque, lei non crede che 
quella di De Mita fosse una 
sorta di «minaccia*? 

Non interpreto mai le diverse 
posizioni assunte ali interno 

dello stesso partito come delle 
minacce L importante è che 
siano proposte linee chiare e 
comprensibili 

De Mita na definito Insoddl 
sfacente, e perfino pericolo­
so, 1 attuale rapporto della 
De con 11 Pai. Lo pensa an 
che lei? 

Quello con i socialisti e gli altri 
partiti della maggioranza è un 
rapporto di collaborazione 
che De Mita stesso propone 
Se ci sono elementi di con 
traddizione o di insoddisfazio­
ne tutti dobbiamo concorrere 
a superarti giacché lo si ritie­
ne indispensabile e pnvo di al 
temative realmente percombi 
li 

E «olla proposta socialista 
della Repubblica preslden 
zlale? De Mita dice che la De 
sta In silenzio 

Si vede che qua! ino stava 
con le orecchie chiuse Abbia 
mo espresso la nostra opinio­
ne nelle sedi di partito abbia 
mo anche polemizzato nel 
corso dell ultima campagna 
elettorale anzi le mie afferma 
zioni sono state ntenute ec 
cessivamente ngide quasi 
drastiche Ed è stata tanto 
chiara la manifestazione della 
nostra cntica che lo stesso Psi 
ha riconosciuto che il tema 

non dovesse entrare nel pro­
gramma di governo 

La crisi si è risolta con An­
dreotti e senza De Mita. Ma 
anche - ha detto qui 11 presi­
dente de - senza un equill 
brio polìtico, per cui sono 
prevedibili nuove difficoltà 
per il governo Lo teme an 
chele!? 

L obiettivo fissato dalla Dire 
zione de era di ristabilire la 

f'ovemabilità un rapporto col 
aborativo tra 15 partiti un go 

verno a guida de con un pro­
gramma concordato e con il 
proposito di dare svolgimento 
alla legislatura Questo abbia 
mo fatto questo il Consiglio 
nazionale ha approvato 

De Mita, però, aggiunge la 
De non pud stare finmobile 
Elei7 

lo dico che le sue preoccupa 
ziom sono legittime e solleci 
(ano una riflessione attenta II 
movimento per il movimento 
è cosa di scarso significato Ci 
deve essere un movimento co­
struttivo riflessivo che conso­
lidi il risultato raggiunto e ne 
produca altn 

Adesso si sta Ingarbuglian­
do la vicenda romana, sbar­
della sto no? 

Non mi risulta che Sbardella 
abbia posto una sua candida 

tura a sindaco di Roma 
Ma ta r i In lista, 

Non lo so non me ne hanno 
parlato Noi cercheremo di 
presentare uomini preparati 
che diano garanzie di senetà e 
di efficienza 

Chi farà ti capolista? 
Non e è ancora Rispetteremo 
le procedure democratiche in 
sede locale 

Padre Sorge ha espresso un 
giudizio a Unte fosche sulla 
linea politica delta De. Co­
me Iona accolto? 

Padre Sorge è un gesuita colto 
che io rispetto ed espnme 
idee che io non condivido 

Invece, l'Avanti! è stato pro­
digo di apprezzamenti sulla 
conclusione del Consiglio 
nazionale de 

Mi fa piacere Io non ho come 
programma I inaspnmento dei 
rapporti e la litigiosità fra i par 
Uti del governo 

Martelli, però, ha trovato 
una ragione di soddisfazio­
ne In più nella «fine del de-

Questo personalizzare ecces 
sivamente le vicende interne 
della De è un errore che com 
mettono gli altn partiti in par 
te commettete voi giornalisti e 
in parte anche van personaggi 

de 
Pensa a Lavarone, dove è 
sembrato che la stasa stai 
stra de abbia messo sotto 
processo De Mlta7 

Non ho seguito molto quel di 
battito Ma è nella tradizione 
delle diverse correnti della De 
una certa vivacità di dibattito 
L importante è che noli sia fi 
nalizzato a esasperare i con 
trasti ma alla ncerca di una li 
nea unitana e di un az one el 
focace 

L'editoriale di D'Alma su 
l'Unità denuncia 11 rischio 
che la sua gestione delia De 
porti alla «stagnazione, del­
la politica Cosa risponde? 

I) Pei legittimamente auspica 
un movimento e iniziative che 
portino la De ali isolamento e 
quindi a un altra maggioranza 
parlamentare che escluda la 
De Quello che il Pei e non so­
lo il Pei non può pretendere è 
che sia la De a muo/ersi in 
questa direzione 

C'è anche U repubblicano 
Giorgio La Malfa tra i suol 
critici Dice che con li go­
verno Andreotti la f> bara 
acrilato li fondo del barile. 

Credo che corrisponda a un 
suo desideno ma ho I impres­
sione che dovrà rimanere per 
un pezzo a raschiare il barile 

Zevi lascia 
la presidenza 
del Partito 
radicale? 

«Non credo al ricorso ai pieni poten in un partito democra­
tico» Cosi Bruno Zevi (nella foto) presidente del Partito ra 
dicale ha minacciato ieri di lasciare I incarico qualora an­
dasse in porto (operazione di liquidazione del partito da 
affidare secondo le recenti decisioni congressuali ad un 
«quadrumviratu» composto dal presidente (appunto Zevi), 
dal segretano (Sftnzani) dal tesoriere del partito (Vigeva 
ni) e dal presidente del Consiglio federale (Pannetla) «Il 
quadrumvirato non ci sarà - ha detto Zevi - perché non ci 
sarà uno dei quadrumviri Intendo ntirarmi se il partito per 
verrà a mozioni inconciliabili con le mie idee* Secondo 
Zevi il partito deve continuare ad esistere e «aggregare «1 
radicali dispersi» «Il tran spartito - ha concluso - deve avere 
sempre cone elemento propulsore il Pr perché non e è 
niente di transapartito nel fatto di iscnversi ad un altro parti 
to ma si rischia una mera dispersione un "si salvi chi può1 

per nascondere la sconfitta» 

E al Consiglio 
federale 
protestano 
gli esuli ebrei 

•Siamo senza uno status 
giundtco siamo stati pnvati 
della nostra nazionalità ed i 
visti vengono dati in modo 
discnminatono solo al 70 
per cento dei richiedenti 
per gli altn non e è neanche 

- ^ — — ^ — — Una spiegazione» Attraverso 
I intervento di Sergej Zeriever len al Consiglio federale ra 
dicale 6 approdata la protesta degli esuli ebrei sovietici in 
attesa del visto per gli Stati Uniti In «lista» sono circa 7mi!a 
alloggiati prowisonamente attorno alla capitale (Ladlspoli, 
Santa Mannella Nettuno) La questione è stata al centro 
anche dell intervento di Orna Csillag del movimento per i 
diritti umani «Ratz» che ha invitato gli esuli in Israele «Non 
sono contrana a quelli e he vogliono andate negli Usa - ha 
spiegato - ma non vorrei che si pensasse che non ci sono 
alternative» 

Cariglia: 
«Patto col Psi 
e i laici 
per Roma» 

I rapporti tra socialisti so­
cialdemocratici e repubbli 
cani passano attraverso I appuntamento decisivo delle ele­
zioni romane è il messaggio lanciato len dal segretano so­
cialdemocratico Antonio Cangila (nella foto) dopo le di-
chiarazioni «distensive» di Martelli e La Malfa «Per dare un 
seguito alle parole - ha detto Cangila - potremmo conside­
rare le elezioni comunali di Roma come il banco di prova 
di un ntesa fra socialisti socialdemocratici e laici che si im­
pegnano con una dichiarazione di intenti a proporre un so­
lo candidato alla canea di sindaco e a dare seguito ad un 
programma basato sull efficienza amministrativa e sulla di 
sciplma dei pubblici appalti» Secondo il segretano del Psdì 
infine «una politica d intesa con i socialisti e I laici ha il fine 
di preparare le condizioni per favorire I alternativa e far 
uscire la democrazia italiana dalla presente anomalia» 

Biondi (Pli): 
«Troppe 
contraddizioni 
nei governo» 

•Per evitare che ancora una 
volta le contraddizioni in te­
ma di politica economica, 
fiscale e anche sulla giusti­
zia ntomino allo stucchevo­
le ritornello di lamentazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle segretene dei partiti e 
* 1 ^ " ^ ^ ^ ™ , ^ " " , — " " ^ di acquiescenza dei loro 
rappresentanti nel governo occorre che la prossima dire­
zione liberale affronti e definisca i punti irrinunciabili per la 
permanenza nel governo" Cosi ha affermato ieri il vicepre­
sidente della Camera Alfredo Biondi intervenendo ad una 
manifestazione a Recco Seconoo Biondi giustizia e diritti 
dei cittadini non possono essere mercanteggiati «sull altare 
di provvedimenti tampone come quelli che starebbero per 
essere varati sul prolungamento dei termini di carcerazione 
preventiva- Frecciate polemiche anche sulla politica este­
ra dopo il viaggio di De Michelis in Libia «La caduta di pre­
stigio non nguaida solo un singolo ministro ma coinvolge 
la credibilità dell intero governo» 

Già migliaia 
le firme 
contro 
l'apartheid 

Sono già diverse migliaia i 
cittadini che hanno firmato 
I appello dell Associazione 
per la pace per le elezioni li 
bere in Sudafnca la libera 
zione dei pngionien politici 
e la revoca delle condanne 

' a morte inflitte dal regime di 
Pretona Fra i firmatari - informa un comunicato della stes­
sa associazione - anche i parlamentan Beebe Tarantelli 
Bassamni Rodotà Guerzom Russo Spena Unger e Cop­
pa e artisU come Irene Papas Harry Belalonte e Vangelis. 

GREGORIO PANE 

Spadolini 
«Col Psi 
va meglio» 
m ROMA 11 rapporto tra Psi 
e Pn va oltre il pentapartito 
per contare «nel quadro di tut 
ta la futura evoluzione della 
società italiana cioè di tutte 
quelle trasformazioni che so­
no connesse alla stessa tra 
sformazione della sinistra av 
viata dalla cnsi del mondo 
orientale» è quanto afferma il 
presidente del Senato Gio 
vanni Spadolini in un mtervi 
sta al Tempo dedicata in lar 
ga parte al miglioramento del 
fe relazioni tra Psi e Pn «L al 
lemanza laica alla guida del 
governo - ha aggiunto Spado 
tini - è stata figlia di questo 
rapporto 1 allargamento del 
respiro della democrazia ita 
liana anche E solo il miglio 
ramenlo dei rapporti tra Psi e 
Pn consente di guardare an 
che ad un più equilibrato rap 
porto tra cattolici e laici» Il 
presidente del Senato ntiene 
infine che non ci siano nschi 
per l autonomia dei laici 
«L autonomia della democra 
zia laica è parallela anche 
storicamente alla autonomia 
socialista ed entiambe devo 
no concorrere al maggior svi 
luppo della società italiana» 

«Discutete Togliatti e anche Nenni 
ma De Gasperi non si tocca..» 
•Togliatti criticatelo pure, magan anche Nenni 
ma De Gaspen non si tocca» Al dibattito sul tra­
monto delle ideologie la De non accetta 1 invito di 
Aldo Tortorella per una riflessione stonca senza 
tabù Ma anche Spadolini e De Michelis sostengo­
no il punto di vista del ministro ombra del Pc\ 
«La crisi non investe solo la sinistra ma anche il 
liberalismo e un certo pensiero cattolico 
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M MONTECATINI «No De 
Gaspen non si tocca» Il grido 
interrompe Aldo Tortorella 
che propone una riflessione 
senza tabù sullo sviluppo del 
la democrazia italiana II mini 
stro dell Interno del «governo 
ombra ha appena ricevuto gli 
auguri per questo suo incarico 
da Giovanni Spadolini che 
coordina la tavola rotonda 
con Gianni De Michelis Fran 
co Malia Malfatti Nino An 
dreatta e la spagnola Conce 
ption Ferrar sul «tramonto 
delle ideologie» E già il presi 
dente del Senato ali inizio 
aveva avvertito che la crisi del 
le ideologie «non investe solo 

la sinistra ma tutte le forze 
politiche che si ispirano a (or 
me di accentutata carattenz 
zazione ideologica» Poi era 
stato De Michelis a nconosce 
re che «finiscono tutte le ideo 
logie ottocentesche di destra 
e di sinistra il comunismo il 
socialismo della II Intemazio­
nale il liberalismo classico e 
anche un certo pensiero cat 
tolico» E il ministro degli Este 
n aveva agg unto Niente di 
grave purché si abbia il co 
raggio di fare una politica 
nuova» 

Il capo della segrelena poli 
tica delia De però ha voluto 

reintrodurre nel dibattito una 
nota unilaterale per salvare 
unicamente la «continuità» 
dello scudocrociato quella 
che «di cnsi in cnsi - dice im 
dendo - ci ha fatto diventare 
la quinta potenza economica 
del mondo» E a questo punto 
che Tortorella ha offerto una 
diversa chiave di lettura «So 
no in crisi le ideologie o quel 
ta parte di falsa coscienza che 
hanno provocato nell espe 
nenza storica del comunista 
socialista liberale e anche del 
cattolicesimo democratico' 
Sono cadute le forme e le de 
formazioni ma non resta inte 
grò il bisogno di nuovi valori» 
E chiede Tortorella se non si 
debba provare ripulsa se «si 
dovesse scoprire che chi si 
chiama cristiana amva a met 
tere il coperchio sulta dram 
malica realtà della cnminatità 
organizzata" Poi spiega la 
«discontinuità» del nuovo Pei 
il superamento del «consocia 
tivismo» che ha finito per im 
povenre la politica e la scelta 
strategica per una alternativa 
che sia «anche svolta istituzio 
naie» Ed è da questo approuo 

democratico che è possibile 
rivedere I esperienza del do­
poguerra e gli stessi protago­
nisti Tortorella cita dappnma 
Togliatti («Ma non perchè 
debba essere messo in soffit 
ta ) poi Nenni infine De Ga 
speri Ma una voce gnda «De 
Gaspen no Diventa un coro 
«Togliatti si deve toccare Nen 
ni forse De Gaspen per nien 
te- «Parla di Togliatti e basta» 
«Ma di Togliatti ho parlato» 
replica sorridendo Tortorella 
Il trambusto finisce quando 
Spadolini taglia corto «In 
chiave critico stonca si tocca 
tutto anche Cavour» E Torto 
rella può concludere (applau 
dito anche da Forlanì) nenia 
mando un giudizio dello ston 
co cattolico Gabnele De Rosa 
e ricordando che «nei difetti 
degli uni e degli altri tutti in 
sieme hanno fatto la demo 
crazia ital ana» E questo nba 
disce alla fine Spadolini «Io 
considero - dice - la Costi 
tuente uno dei punti più alti 
anche sotto il profilo morale 
della vita italiana senza di 
stinzioni-

OPC 

De Michelis: «L'ex segretario de 
ha cambiato idea sul referendum?» 
«Il demitismo è finito», esulta il socialista Claudio 
Martelli, da poco approdato a palazzo Chigi co­
me vice di Giulio Andreotti Ed anche questa sor­
tita estema fa discutere alla Festa dell Amicizia II 
primo ospite socialista a Montecatini e, guarda 
caso Gianni De Michelis, passato al ministeio de­
gli Esten dopo essere stato vicepresidente del 
Consiglio con Ciriaco De Mita 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MONTECATINI E lei che 
ha conosciuto bene II de-
mllismo condivide quella 
dichiarazione di morte re­
datta da Martelli? 
lo per la verità sono stato vi 
ce pres dente del governo De 
M ta non del demitismo Non 
I ho mai visto il demitismo 
quindi non posso vederne la 
I ne 

È però finito il governo di 
De Mita Non siete «tati voi 
socialisti a volere la sua te­
sta? 

Noi et siamo permessi di dire 
che il governo guidato da De 
Mita negli ultimi tempi aveva 

incontrato grosse difficoltà e 
non per nostra responsabilità 
È un dato di fatto non una 
congiura 

E adesso, con Andreotti, 
quelle difficoltà sono risol­
te? 

Noi giudichiamo il rcpporto 
con la De dai fatti Vedremo 
Per ora ci sono segni di mag 
giore costruttMtà 

Nella De è però, polemica 
aperta De Mita sostiene che 
la crisi si è si risolta ma sen 
za un equilibrio politico 
C è o oon c'è questo equili­
brio? 

C è una volontà di collabora 
zione E posso aggiungere che 
si collabora meglio al governo 
se la De resta unita Del resto 
mi pare di aver letto che De 
Mita ha apprezzato la nota 
dell Avanti' sulla conclusione 
del Consiglio nazionale de E 
questo per me vale molto più 
di altre considerazioni 

Ma De Mita ha chiesto alla 
De di dire una parola forte 
contro la proposta sociali 
sta della Repubblica presi* 
denzlale che giudica politi 
camente «immorale» Nean 
che questo la colpisce? 

De Mita è contro' Si vede che 
ha cambiato idea A me era 
sembrato che fosse une di 
quei de che sul referendum 
prepositivo avesse meno dub­
bi E comunque lo stesso Cra 
xi ha 50 volte proposto la Re 
pubblica presidenziale sa 
pendo che gli altn partiti non 
erano d accordo Ma in demo­
crazia sulle idee ci si misura 
0 deve valere solo il dissenso? 

E il contrasto eoo 1 laici e sa 
nato ora che 11 repubblicano 

La Malfa parta di un nuovo 
rapporto conti Psi? 

Questa è davvero una buona 
notizia È positivo che non so­
lo si riconosca I esigenza di 
una più stretta collaborazione 
ma si punti a una evoluzione 
del rapporto tra Psi e Pn 

Parliamo di lei, adesso Del* 
la sua prima missione da 
ministro degli Esteri in ti­
bia Ed è stata subito pole­
mica Punta a personaUzM-
re la politica della Farnesi. 
na? 

Niente affatto Alle polemiche 
nsponde la sostanza della mia 
missione in Libia La nostra 
politica estera è sempre aper 
ta alle novità Ed è meglio ven 
ficare se c e un evoluzione 
piuttosto che nmanere fermi 
agli stereotipi E poi 1 attività 
internazionale non conosce 
né soste né vacanze ha un 
suo quasi oggettivo carattere 
di continuità Io mi sono inse 
nto su questi binan E non ho 
avuto né difficoltà né sorprese 
se non sui giornali 

• P C 

l'Unità 
Lunedi 
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